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NEWSLETTER FINCO N.11/2015 

 

Finco - Brevi Considerazioni di scenario per il nuovo anno  

nel Settore delle Costruzioni 
   
Nell’attività di impresa occorre fare tesoro del passato ma soprattutto cercare di valutare le variabili 

suscettibili di condizionare il futuro. 

Con queste brevi considerazioni Finco intende contribuire a delineare uno scenario auspicabilmente utile 

a tal fine ed avanzare alcune proposte. 

 

*** 

E’ noto che il tessuto produttivo italiano è composto – e trae la sua principale forza e talvolta 

debolezza – da una stragrande maggioranza di piccole imprese. Oltre l’ottantacinque per cento 

(l’86,4% nel 2013 – Istat) di esse sono addirittura microimprese con meno di dieci dipendenti e 

tale percentuale raggiunge il 90% nel settore delle costruzioni, nel quale si registra anche un 

tasso di mortalità assai elevato. 

In relazione a  tale settore viene fatto spesso riferimento alla  situazione economica complessi-

va, tornata a quella di dieci anni fa, con l’aspettativa di riuscire a recuperare i livelli del 1998 o 

anche del 2008 solo nel 2017 ed oltre. Alcuni (Prometeia) sostengono altresì, in termini più 

generali, che occorrerà arrivare al 2020 per registrare il livello di spesa “pre-crisi”. 

Questo approccio, certamente comprensibile per dare il senso della gravità della crisi attraver-

sata, è tuttavia “ideologicamente” errato perché non tiene conto della netta discontinuità inter-

venuta specie nell’ultimo quinquennio nel macro - settore delle costruzioni: non si tornerà più 

ad un mercato con le caratteristiche di quello che abbiamo conosciuto ed a certe percentuali di 

ritorno sull’investimento (si spera che ciò indurrà una selezione in senso qualitativo), al di là 

dell’auspicabile ripresa . 

Ed anche nell’ambito della già ridotta forbice di previsione di ripresa del PIL che viene assegnata 

all’Italia nel 2016 (dall’1,3 del Fondo Monetario Internazionale all’1,6 del Governo - lo 0,8 nel 

2015 - passando per l’1,4 dell’OCSE e per l’1,5 della Commissione Europea), il settore delle co-

struzioni stenta a tenere il passo nonostante alcuni aspetti e misure positive a livello generale 

ed a livello di settore. 

Settore per il quale sarà centrale in futuro, e stabilmente, il tema dell’efficienza delle risorse in 

generale e di quelle energetiche in particolare. 

Il nuovo paradigma europeo per l’efficienza delle risorse, approvato il 9 luglio 2015 con la risolu-
zione intitolata “L’efficienza delle risorse: transizione verso un’economia circolare”, rinnova 
infatti profondamente l’idea stessa di efficienza, inserendola di fatto nell’alveo della circolarità 
intesa come elemento essenziale per recuperare risorse. L’Europa del dopo-crisi scopre la ne-
cessità di rivedere il sistema produttivo basato sul circuito lineare “prendi-realizza-consuma-
elimina”. In tal modo sarà – sulla base dei principi di sostenibilità – possibile anche prevedere un 
minimo di difesa e tutela per le nostre produzioni rispettose dell’ambiente nei confronti di quel-
le extra europee.  
L’obiettivo è mantenere il livello di benessere attuale con una porzione molto ridotta delle risor-
se oggi utilizzate. Dovrà in sostanza essere possibile aumentare la competitività dell’Europa e 
migliorare il tenore di vita attraverso il “disaccoppiamento” fra crescita economica ed utilizzo 
delle risorse, così come descritto nel programma ambientale delle Nazioni Unite (Centro Studi 
You Trade).  

Sotto questo aspetto, la Filiera delle Costruzioni ha di fronte una grande sfida ma anche una 

grandissima opportunità, a patto di non guardare indietro ma di proiettarsi avanti, traendo 

forza da  vari fattori positivi che possono servire da solidi punti di appoggio  

 

Per quanto riguarda i fattori positivi di carattere generale devono essere considerati, tra gli altri: 

 Il basso prezzo del petrolio. 

 L’aumento del credito ed il quantitative easing messo in atto dalla Banca Centrale Europea 

onde acquistare Titoli di Stato ed immettere liquidità favorendo l’aumento dell’attività eco-

nomica e l’abbattimento del costo dei prestiti. 

 Alcune politiche in tema di lavoro quali il Jobs Act, che ha indubbiamente contribuito al 

parziale recupero dell’occupazione anche se va considerato che essa era alquanto scesa nel 

quinquennio precedente; che il recupero procede a ritmo inferiore che in altri paesi e che il 

“rimbalzo” dovuto agli sgravi contributivi è piuttosto selettivo (poco nel settore delle costru-

zioni, molto come strumento per sistemare rapporti rimasti in area grigia: soprattutto per 

donne e stranieri meno per i più giovani). 
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 La sospensione  del Patto di Stabilità interno (e quindi il prevedibile rilancio 

dell’attività di investimento degli Enti Territoriali), che per lo più ha pesato sugli 

investimenti, considerata  la cronica incapacità di molti di questi Enti di tagliare la 

spesa corrente e non ha premiato invece i Comuni virtuosi. 

 L’abolizione dell’Irap e la riduzione dell’Ires dal 27,5 % al 24% a partire dal 2017. 

 L’effetto Expo. 
 

 

A livello particolare :   

 La proroga con la Legge di Stabilità (Legge 28 dicembre 2015, n. 208) fino al di-

cembre 2016 delle agevolazioni fiscali per ristrutturazioni edilizie, la riqualificazio-

ne energetica, l’adeguamento sismico nonché il credito d’imposta del 50% per lo 

smantellamento dell’amianto, estese anche agli “incapienti” ed alle case popolari. 

Vale la pena ricordare che il sistema delle detrazioni fiscali ha significato quasi 

tredici milioni di interventi nell’ultimo settennio su un totale, seconde case com-

prese, di oltre 31 milioni di abitazioni (Centro Studi Camera dei Deputati), con 

positivi effetti quali l’emersione dal nero, la stabilizzazione occupazionale e l’ab-

battimento delle emissioni di gas serra, oltre che l’innovazione tecnologica in-

dotta. Vale anche la pena di ricordare che oltre il 90% del patrimonio abitativo 

nazionale è stato costruito  prima del 1991, anno di entrata in vigore della Legge 9 

gennaio 1991, n. 10 “Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in 

materia di uso nazionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 

fonti rinnovabili di energia”, primo provvedimento che imponeva e disciplinava il 

risparmio energetico negli edifici nel nostro Paese. 

 L’incremento della spesa pubblica nel 2016 grazie alla clausola europea per gli 

investimenti (3,5 miliardi di spesa aggiuntiva nel 2016 per interventi infrastruttu-

rali). 

 La detrazione Irpef  prevista per l’acquisto di abitazioni in classe energetica A e B, 

ancorchè limitata alle nuove costruzioni. 

 Una nuova propensione all’acquisto che sembra emergere: per il 59, 7% degli 

italiani, a novembre 2015, l’acquisto di una casa è un investimento redditizio; 2,8 

milioni di italiani desiderano acquistare la prima casa; 1,2 milioni un altro immobi-

le; 760.000 un’abitazione all’estero (dati Censis). 

 L’aumento dei mutui immobiliari anche se in molti casi si tratta di surroghe e di 

manifestazioni di sfiducia nel sistema bancario ( vedi reazione al “Bail-in”) e quin-

di, di preferenza  per l’investimento immobiliare, non sempre collegabili  alla 

maggiore o minore salubrità del settore delle costruzioni. (Utile a questo proposi-

to l’attivazione dell’Osservatorio Parlamentare per il Settore Immobiliare). 
 Il permanere, nel caso di qualche Regione ormai definitivamente, dei “Piani Casa”, 

di cui all’Intesa Stato-Regioni del 2009, che consentono un premio volumetrico 

“medio” (35% che andrebbe aumentato) in caso di demolizione e ricostruzione ed 

un premio volumetrico (20% che andrebbe diminuito e comunque rigidamente 

collegato con le migliorie in termini di efficientamento energetico di cui all’allega-

to di questa nota) per gli ampliamenti abitativi.  

 La possibilità di procedere ad un regime di ammortamento aumentato del 40% 

per gli acquisti di nuovi impianti  e macchinari strumentali all’attività di impresa. 

 Gli investimenti previsti nel settore dei Beni Culturali e della Scuola. 

 Non ultimo, l’abolizione dell’Imu e della Tasi sulla prima casa, anche se non  si può 

non osservare che nel settore dell’imposizione sulla casa permane un numero ed 

una varietà di disposizioni, centrali e locali, davvero notevole ed eccessivo sia in 

termini di discrezionalità data ai Comuni che in termini di tipologia di esenzioni. 
 

Inoltre,  sempre in positivo, nel Decreto Legge 210/015 detto “Milleproroghe”, si segnala:  

 

 la proroga al giugno 2016 (perché non almeno a dicembre ndr?) dell’anticipo del 

20% dell’importo di aggiudicazione all’appaltatore. 
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 Lo slittamento al 31 dicembre 2016 del termine per utilizzare le risorse per l’edili-

zia scolastica da parte degli Enti locali. 
 

Permangono,  invece, le incognite e le occasioni che occorre sfruttare al meglio e 

rispetto alle quali si è in qualche caso perso già qualche colpo. Esse possono rivelarsi 

grandi possibilità di sviluppo o appuntamenti mancati : 

 

 La prima, fondamentale nel settore in esame, riguarda la Riforma degli Appalti 

che, partendo dalle indicazioni comunitarie, sostituirà il Decreto Legislativo 

163/2006 “Codice dei Contratti Pubblici” ed il relativo Regolamento applicativo – 

DPR 207/2010. Sul tema – pur partendo dal buon lavoro svolto in Parlamento – vi 

è una legittima preoccupazione in ordine alla necessità che l’imperio dei termini di 

recepimento della norma non sacrifichi la parte riguardante la qualificazione  

delle imprese, caratteristica centrale per dare corso alla nuova economia 

“circolare”, ad interventi di qualità e maggiore attenzione alla manutenzione che 

occorre non solo incrementare ma in alcuni casi addirittura avviare nel nostro 

Paese. Sono le imprese specializzate e qualificate che dovranno infatti costituire 

parte importante del motore di tale economia. 

 La seconda concerne l’attesa pubblicazione  delle nuove Norme Tecniche per le 

Costruzioni da molto (troppo) tempo giacenti presso gli uffici competenti. 

 La terza riguarda l’abbattimento delle opere “in house” che dovrebbe discendere 

dal - soffertissimo e tuttora non operante ancorché assai incisivo ove attuato con 

le regole ventilate -  dimagrimento del numero delle società partecipate dalla P.A. 

(anche se al contempo - nel settore autostradale  - si assiste, oltre che a non con-

divisibili ritocchi dei pedaggi, anche alla possibilità di nuove ingenti opere nel 

regime in house suddetto).Tra le società partecipate che dovrebbero rimanere, 

sarebbero contemplate anche quelle che progettano e realizzano opere pubbli-

che, circostanza che – ove verificata – sarebbe assolutamente negativa anche se 

limitata alle opere strumentali attinenti l’esercizio delle funzioni delle suddette 

società. 
 La quarta riguarda la sostanziale lentezza con la quale si procede all’alienazione 

del patrimonio immobiliare pubblico, processo che andrebbe invece rilanciato con 

il preminente ruolo della Cassa Depositi e Prestiti. Tale patrimonio, anche con 

riferimento a quanto  recentemente pubblicato dall’Agenzia del Demanio, consta 

di edifici per un valore di 340 miliardi di euro e 760 mila terreni estesi complessi-

vamente per 1,3 milioni di euro, per un valore stimato di 300 miliardi di euro. 

Sono cifre che, da sole, depongono a favore dell’impellenza del suddetto proces-

so. Senza parlare del valore delle quote detenute nelle società a partecipazione 

pubblica di cui al punto precedente e del volano economico che tale alienazione 

genererebbe in materia di interventi dell’industria del settore. 

 La quinta è relativa al ritardo ed alle incertezze nell’avviare l’opera di censimento 

e valorizzazione patrimoniale del sistema stradale italiano, attualmente “res nul-

lius”, la cui “emersione” significherebbe un maggior asset di quasi 500 miliardi di 

euro, comprese le servitù sopra e sotto strada, le aree pertinenziali, etc. 

 La sesta concerne l’iter (assai lento) della norma che dovrebbe regolare i rapporti 

tra Portatori di Interesse e Decisori Pubblici, che è necessario  venga alla luce per 

definire le “regole di ingaggio”. Ciò è particolarmente vero nel settore delle co-

struzioni e bene ha fatto il Vice Ministro Nencini a renderla operativa almeno per 

il Ministero delle Infrastrutture. 

 Infine va, come al solito, considerata la strabordante mole di provvedimenti appli-

cativi necessari per rendere operative molte delle disposizioni della Legge di Stabi-

lità: 144, molti da emanare nel corso del primo trimestre del corrente anno (uno 

per tutti, il bando per la riqualificazione delle periferie urbane). 
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Manutenzione, efficienza energetica e tecnologie pulite (e quindi il connesso 

tema della salute e dei costi della sua mancanza) sono, e ulteriormente sa-

ranno, aspetti centrali per la nostra economia “circolare” e per lo sviluppo 

dell’occupazione. 

Oltre ad essere una priorità richiesta dalla Unione Europea – e da ultimo an-

cor più solennemente dagli accordi COP21 di Parigi sul clima in buona parte 

conclusi  laddove la sessione di Copenaghen del 2009 aveva fallito - tali seg-

menti economici sono anche un’opportunità di affermazione per le capacità 

professionali e tecnologiche del nostro Paese attraverso cui trovare una nuova 

e più duratura via alla crescita. 

Tali accordi parigini, che hanno coinvolto quasi 200 Paesi, andranno valutati, 

pur senza catastrofismi, nella loro rilevante portata. Essi stabiliscono peraltro 

che i Paesi “ricchi” debbano stanziare almeno 100 miliardi di dollari l’anno per 

adattarsi agli impatti dei cambiamenti climatici e rendere le loro economie più 

resilienti. L’Italia non dovrà, e non vorrà, esimersi da tale impegno, con le 

prevedibili ricadute che esso comporterà. 

Il Governo ha già dato un segnale positivo (e coerente con quanto sopra) 

confermando per il 2016 le detrazioni fiscali relative al settore delle costruzio-

ni, come accennato. 

Gli investimenti pubblici e privati nell’ambito della SEN (Strategia Energetica 

Nazionale) devono continuare a costituire un asset primario, stabilizzando il 

bonus del 65% fino al 2030, con diversa modulazione delle aliquote in relazio-

ne al tempo e/o alla complessità dell’intervento. Onde tarare al meglio tale 

modulazione sarà bene disporre quanto prima possibile e pubblicamente  dei 

dati Enea (bene in proposito la Riforma dell’Ente con l’uscita dal Commissaria-

mento contenuta nel Collegato ambientale alla legge di Stabilità) circa i nume-

ri riguardanti l’accesso alle misure ed evitare che tali numeri vengano diffusi 

già corredati da considerazioni e valutazioni  

Quella dell’efficienza energetica è una partita decisiva per settori, come quelli 

rappresentati dalla Federazione sostanzialmente esclusi dal “cono di luce” 

dell’export (il 30% del PIL del Paese), unico che in questo momento assicura e 

garantisce le imprese dell’agroalimentare, del turismo, della moda, del design, 

dei macchinari, del luxury, etc… 

Nel nostro caso ciò che si può esportare è il costruire italiano con le connesse 

tecnologie e professionalità, che possono essere sviluppate solo con un mer-

cato interno “accogliente” e di sprone all’innovazione tecnologica, grazie 

anche alla continuità dell’attenzione delle politiche pubbliche a riguardo. 

Un tale mercato interno accogliente, pur nel rigore del rispetto delle nor-

me,  potrà tra l’altro favorire un percorso di integrazione dei lavoratori extra-

comunitari  consentendo vie - e conseguendo esiti - auspicabilmente diversi 

da quelli nei fatti verificatisi in Francia e Regno Unito:  per questo tipo di lavo-

ratori del settore delle costruzioni, nel nostro Paese, si potrebbe aprire un’a-

spettativa di ascesa sociale che potrebbe far da equilibratore nei consumi e 

nella vicenda economica generale all’atteggiamento tuttora difensivo della 

maggior parte della popolazione italiana, comportamento che molto colpisce 

specie il settore in questione . 
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Nei prossimi anni dovremo accogliere ulteriori flussi migratori e l’economia 

“circolare” dell’efficienza energetica, della riqualificazione e della manutenzione 

potrebbe essere un’occasione di integrazione di queste moltitudini proprio specie 

nel settore delle costruzioni. Dovremmo riuscire in ciò come siamo riusciti, nel 

dopoguerra, ad integrare  grandi numeri di lavoratori provenienti dal Sud nella fase 

di industrializzazione del Paese. Ed i settori di cui parliamo possono costituire driver 

ideali di questa accoglienza. In questo senso ottima l’iniziativa di formazione porta-

ta avanti da Enea attraverso il progetto europeo “Bricks” . 

 
Va potenziato e semplificato il Conto Termico che dovrà essere volano di efficienta-
mento per il comparto degli immobili pubblici.  

 
 

Va lanciato finalmente l’Ecoprestito che da diverso tempo Finco sollecita come ulte-
riore strumento di sviluppo e diffusione dell’efficienza energetica (vedi allegato). 
 
Nelle attività connesse all’efficientamento energetico l’Italia ha la possibilità di espor-
tare innovazione e di proporsi come leader sul piano internazionale  
 
E’ una sfida che si può vincere, a patto che, da un lato, il peso fiscale divenga compa-
tibile con l’esercizio di attività economica e, dall’altro, che anche l’industria faccia la 
sua parte. 
 
La riduzione dei consumi energetici e dell’uso di risorse naturali nonché del consumo 
del territorio sono inaggirabili stelle polari del prossimo panorama del settore delle 
costruzioni ed in genere della civile convivenza. 
Il mercato delle riqualificazioni incide già oggi per oltre i tre quinti nel settore delle 
costruzioni. Ciò deve comportare un mutamento “epocale” di tale settore in senso 
industriale avanzato che non si può raggiungere senza un sistema di impresa che 
operi, tra le altre cose, con livelli qualitativi e di specializzazione elevati. 

Ancor di più  inciderà con l’auspicabile alienazione progressiva del patrimonio immo-
biliare pubblico (che dovrebbe comprendere anche quello delle P.A. periferiche), che 
spesso costituisce un vero e proprio aggravio per l’Erario, non solo un mancato introi-
to e la cui manutenzione dovrebbe invece fornire virtuosa testimonianza  

Non è più rinviabile - con riferimento a quanto sopra ed alle nuove costruzioni che 
dovrebbero realizzarsi sostanzialmente nel quadro della sostituzione urbana, puntua-
le e di area vasta - una reale e compiuta industrializzazione del settore con le, non 
irrilevanti, conseguenze che ciò comporterà, sia sotto il profilo della  semplificazione 
delle fasi lavorative in cantiere, sia sotto quello della innovazione di prodotto e di 
processo sui materiali, componenti e tecnologie, nonché sotto quello della specializ-
zazione delle maestranze. 

Senza parlare dei mutamenti che potranno (dovranno) intervenire anche nei sistemi 
di rappresentanza, se la “casa” si costruirà “in fabbrica” e dei connessi, necessari, 
adeguamenti anche sotto il profilo contrattualistico . 
 
Si dovrebbe andare verso un serio mutamento rispetto alla configurazione attuale del 
mercato – oggi caratterizzato spesso da imprese con scarsa qualificazione e con un 
approccio orientato al ribasso estremo dei costi come criterio di scelta - da raggiunge-
re anche attraverso l’importante ruolo della normazione volontaria, il controllo di 
qualità ed un efficace sistema di certificazione nell’ambito di una adeguata sorve-
glianza di mercato. Ed a questo proposito non si può non essere preoccupati del 
ventilato abbattimento del contributo ministeriale all’Ente di normazione standardiz-
zata del nostro Paese (Uni) . 

 
Dunque Manutenzione (quanto più possibile programmata), Efficienza Energetica, 
Sostenibilità ed Industrializzazione del settore come aspetti strettamente collegati tra 
loro in termini di strategie, obiettivi e sviluppo dei settori federati e quindi della Fede-
razione, ma anche scenari realistici del prossimo futuro.  

Pagina 5 NEWSLETTER FINCO N.01/2016 

….SEGUE... 

CONTO TERMICO 

ECOPRESTITO 

PATRIMONIO 

IMMOBILIARE 

PUBBLICO 

QUALIFICAZIONE 

INDUSTRIALIZZA-

ZIONE 



 

 

Va rivista inoltre la logica dell’intervento pubblico nel comparto economico, 

con un approccio di discontinuità. 

La politica – anche quella locale – dovrebbe avere strategie economiche impron-

tate ad una valorizzazione delle realtà imprenditoriali non solo, o soprattutto, in 

un’ottica rivolta agli interventi a favore di imprese grandi e/o commissariate 

(400 società commissariate con 195 incarichi da Commissario – Il Corriere della 

Sera), non sempre o non più sane ancorchè di rilevante impatto sociale e quindi 

“mediatico”. Ai Tavoli di crisi aperti per tali imprese andrebbero affiancati al-

trettanti Tavoli, portati avanti con pari impegno, dedicati alle problematiche 

delle  piccole imprese in un’ottica di coerenza con lo Small Business Act.  

Per quanto riguarda in particolare il settore delle costruzioni va confermato lo 

spostamento del baricentro dei Lavori Pubblici dalle grandi opere alle piccole ed 

alla manutenzione (si ripete e si auspica, programmata). A fronte di questo 

mutamento, la grande impresa guarderà con ancor maggiore attenzione all’e-

stero e la PMI si attrezzerà per meglio rispondere ad un mercato dell’offerta più 

a sua misura, come peraltro previsto dal citato Small Business Act, i cui principi 

devono diventare una prassi operativa e non rimanere una mera enunciazione.  

 

E, sempre con riferimento al settore delle costruzioni, va definitivamente chiari-

to che esso non è costituito solo dagli operatori edili ma anche da tutto quel 

notevole e variegato universo che va dai produttori di materiali da costruzione 

agli impiantisti, dai fornitori di servizi ai distributori, alle imprese specialistiche. 

Ad ogni tipologia di attività deve corrispondere un riconoscimento, ogni attività 

deve avere la sua propria “dignità” e la sua giusta, tempestiva e diretta remune-

razione senza inutili intermediazioni.  

 

Un capitolo a parte merita il credito e la dotazione finanziaria delle imprese: il 

discorso è in realtà assai semplice. E’ del tutto inutile enfatizzare lo Small 

Business Act e l’importanza delle PMI quando poi lo Stato per primo ritarda i 

pagamenti e gli Istituti Bancari lesinano il credito in modo talvolta letale. Sia-

mo ancora lontani dai trenta giorni (o i sessanta in deroga) previsti come 

tempi per i pagamenti dalle Direttive Europee. 

 

Dalle periodiche indagini (inclusa quella rapida di Finco) tali ritardi si posizio-

nano intorno ai cento giorni anche se c’è un leggera contrazione e quindi 

miglioramento.  

Nel frattempo non crediamo sia oltre rinviabile un meccanismo semplice e 

realmente operativo per la compensazione diretta tra crediti e debiti verso il 

Fisco con onere della prova a carico dello Stato, primo colpevole in quanto 

carente in quell’esempio di correttezza contrattuale alla base del Patto Socia-

le. 

 

Se si vuol far crescere il settore delle costruzioni, che rappresenta oltre il 10% 

del PIL di questo Paese, occorre spingere fortemente sulla qualità che nel caso 

di specie è qualità dei prodotti e sulla qualificazione delle imprese, dimostrata 

non sulla carta ma sulla base di reali capacità. Significa eliminare la concorren-

za sleale di chi, incapace di “fare”, si propone al mercato “avvalendosi” di 

capacità altrui. Significa, non ultimo, incrementare la vigilanza sul mercato a 

tutela della concorrenza in primo luogo da  parte dei Dicasteri competenti 

(Mise in particolare) ed anche da parte degli Enti privati che svolgono funzioni 

pubbliche (Accredia).  

Investendo anche politicamente sulle imprese di qualità e sulle tecnologie è 

possibile modernizzare e rilanciare l’intero sistema economico e sociale del 

nostro Paese prima che sia troppo tardi. 
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Bene fa, dunque, il Ministro dello Sviluppo Economico ad organizzare – e titolare -  

prossimamente “Gli Stati Generali dell’Industria – Manifattura Italia”, non solo con 

riferimento all’Ilva ed altre grandi realtà in crisi, ma per affrontare i temi di politica 

industriale in un’economia circolare. Certamente, per quanto riguarda quella delle 

costruzioni, la Federazione darà il proprio contributo.  

  FINCO * 
 
 
(*) con il contributo dei membri del Comitato Consultivo della Federazione (vedi sito 
Finco http://www.fincoweb.org/organi-finco). 
 
 
All. c.s. 
 
- Sintesi Proposta Finco Ecoprestito 
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ECOPRESTITO 

La Direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell’edilizia, facendo seguito alla Di-

rettiva  2002/91/CE sul rendimento energetico nell’edilizia stabilisce che, entro il 31 Dicem-

bre 2020, tutti gli  edifici di nuova costruzione siano edifici a energia quasi zero e che a parti-

re dal 31 dicembre 2018 gli  edifici di nuova costruzione occupati da enti pubblici e di pro-

prietà di questi ultimi siano caratterizzati  dagli stessi requisiti.  

Nel nostro Paese – il cui patrimonio immobiliare è costituito per oltre un quarto da edifici 

costruiti prima del 1946 - la possibilità di espandere il margine di efficientamento energetico 

è grande  (attualmente solo il 3-4% degli edifici appartiene a classi energetiche superiori alla 

C); ciò sia nell’ottica di ridurre la dipendenza energetica dall’estero (anche alla luce delle 

costanti tensioni geopolitiche), sia  in quella di migliorare il conto energetico ed il comfort 

abitativo al fine di perseguire, nell’ambito  dell’attività realizzativa, il concetto di Smart and 

Sustainable Building, ovvero di costruzioni progettate, collocate, costruite e gestite ottimiz-

zando tutte le risorse a disposizione.  

Onde favorire la capacità di intervento delle famiglie e dei privati sul proprio patrimonio 

edilizio (sul quale – tra l’altro – la pressione fiscale negli ultimi anni ha raggiunto livelli consi-

derevoli), si propone una forma di finanziamento, denominato Ecoprestito, finalizzato ad 

interventi di efficientamento energetico e, laddove possibile, bonifica ambientale.  

Tra i requisiti richiesti viene posto l’obbligo di certificazione effettuata da un progettista 

iscritto ad un Ordine Professionale – o dotato di altra idonea qualifica professionale -  ac-

compagnata dalla stima dei risparmi di spesa annuale conseguibili, della volontà di realizzare 

e, successivamente, di aver realizzato almeno uno tra gli interventi ammissibili, di cui in 

seguito, per l'incremento dell’efficienza energetica e la bonifica degli edifici. 

Caratteristiche del finanziamento: 

Tipologia: prestito chirografario finalizzato con tasso parametrato al rendimento medio 

annuale dei Bot decennali 

Oggetto: interventi di efficientamento energetico e bonifica ambientale 

Importo : da 20 a 30 mila euro 

Durata: fino a 10 anni (con lavori da svolgersi in un biennio) 

Beneficiari: soggetti privati (persone fisiche, condomini, associazioni etc..).  

Il finanziamento viene erogato dagli Istituti bancari convenzionati ed assistito da apposita 

garanzia (dal 30 al 50% dell'importo finanziato), escutibile a prima richiesta.  

Quest’ultima condizione abbatterebbe in maniera significativa il rischio finanziario dell’ope-

razione e consentirebbe di collocare lo strumento sul territorio a condizioni economiche 

realmente competitive. 

 

 

 

 

Pagina 8 NEWSLETTER FINCO N.01/2016 

….SEGUE... 



 

 
Ruolo di primo piano nella alimentazione e gestione del “Fondo di garanzia per l’efficientamento 
energetico e la bonifica ambientale” potrebbe essere svolta dalla Cassa Depositi e Prestiti, che in 
questo modo incentiverebbe in maniera concreta lo sviluppo degli investimenti del settore privato 
ponendo a garanzia i risparmi dei cittadini nell’interesse dei medesimi, senza immediati impegni 
per cassa e senza sostanziali modifiche organizzative (atteso che l'istruttoria sarebbe svolta dalle 
banche).   
 
Un ulteriore decisivo elemento, che giocherebbe a favore del successo dello strumento, potrebbe 
essere la previsione di canalizzazione dei redditi e del pagamento delle bollette energetiche dei 
richiedenti il prestito sul medesimo conto di domiciliazione delle rate relative al servizio del debito 
contratto, così da replicare tecniche di mitigazione del rischio utilizzate nel project financing 
(escrow account).  
 
Rivestirebbe inoltre particolare importanza uno specifico intervento della Banca d'Italia che stimo-
lasse l'attenzione delle banche nel considerare, all'interno dei modelli di valutazione delle richieste 
di prestito, i risparmi stimati dal Professionista e i benefici fiscali conseguibili per le detrazioni con-
nesse a tali investimenti come reddito disponibile aggiuntivo, da raffrontare alle rate di rimborso. 
 
Gli interventi ammissibili secondo la proposta dell’Ecoprestito sarebbero indicativamente i se-
guenti: 
 
1. incremento dell’efficienza energetica delle coperture;  
2. incremento dell’efficienza energetica delle pavimentazioni; 
3. incremento dell’efficienza energetica dei muri perimetrali;  
4. sostituzione di finestre e infissi anche con installazione di schermature solari;  
5. incremento dell’efficienza energetica delle chiusure esterne;   
6. installazione di apparecchiature e sistemi per riscaldamento e produzione di energia elettrica 
ed  acqua calda, utilizzanti fonti rinnovabili o assimilate e/o ad alta efficienza;  
7. allacciamento alla rete di teleriscaldamento/teleraffrescamento;  
8. installazione di recuperatori di calore dall’aria esausta di espulsione negli impianti di climatizza-
zione;   
9. interventi di efficientamento energetico anche attraverso la  bonifica ambientale tramite la sosti-
tuzione delle coperture di cemento-amianto.   
  
Una tale misura - già giudicata positivamente nell’ambito dell’Indagine Conoscitiva sull’Efficien-
za  Energetica e sul Patrimonio Immobiliare, condotta dall’VIII Commissione della Camera dei Depu-
tati  nella precedente Legislatura - potrebbe ulteriormente sostenere l’implementazione delle misu-
re di efficienza energetica in essere e rendere possibile a milioni di soggetti privati, oggi impossibili-
tati per carenza di fondi, di riqualificare le loro proprietà immobiliari, con un effetto leva di straordi-
narie proporzioni.  
 
N.B. Naturalmente si tratterebbe di una proposta relativa alla provvista finanziaria e pertanto 
aggiuntiva e non sostitutiva delle attuali misure di detrazione fiscale opportunamente conferma-
te dal Governo quali il bonus del 65% per la riqualificazione energetica. 
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ACMI (Associazione Chiusure e Meccanismi Italia)  
Presidente : Nicola Fornarelli       
Vice Presidente: Nicola De Nardi      
Presidente Onorario: Vanni Tinti        
    
AIPAA (Associazione Italiana per l’Anticaduta e l’Antinfortunistica) 
Presidente: Giuseppe Lupi       
Direttore: Tommaso Spagnolo       
Vice Presidente: Michele Brambati 
 
AIPE (Associazione di Imprese di Pubblicità Esterna) 
Presidente: Aga Dr.ssa Rossi        
Direttore Generale: Ettore Corsale  
      
AISES (Associazione Italiana Segnaletica e Sicurezza) 
Presidente:  Gabriella Gherardi                                              
Vice Presidente: Antonio Pinca 
 
AIIT (Associazione Imprese Impianti Tecnologici) 
Presidente: Bruno Ulivi 
Vice Presidenti: Riccardo Cerrato, Carlo Antonio Gandini 
Segretario: Roberto Vinchi        
  
AIZ (Associazione Italiana Zincatura)   
Presidente: Carmine Ricciolino       
Vice Presidente: Giuseppe Caldarera, Ugo Bottanelli 
 
ANACS (Associazione Nazionale Aziende di Cartellonistica Stradale) 
Presidente: Davide Castagnoli       
Vice Presidente: Elena Orlandi 
Direttore: Paolo Bertaggia 
 
ANFIT (Associazione Nazionale per la Tutela della Finestra Made in Italy) 
Presidente : Laura Michelini 
Vice Presidente: Guido Puccinelli 
Direttore Tecnico: Piero Mariotto 

 
ANNA (Associazione Nazionale Noleggio Autogru e Trasporti Eccezionali)  
Presidente: Daniela  Dal Col   
Vice Presidente:  Angelo Gino 
Past Presidente: Sergio Pontalto  
 
ARCHEOIMPRESE (Aziende italiane che operano nel settore dell’archeologia) 
Presidente: Claudio Calastri      
Vicepresidenti : Monica Girardi,  Luca Mandolesi    
     
ARI (Associazione Restauratori d’Italia)  
Presidente: Antonella Docci             
Vice Presidente: Fabiana Fondi        
Segretario: Marina Maugeri        
 
ASSINGEO (Associazioni Industrie Nazionali Geosintetici) 
Presidente: Francesco Fontana        
 
ASSITES (Associazione Italiana Tende, Schermature solari e Chiusure Tecniche Oscuranti) 
Presidente :  Fabio Gasparini        
Vice Presidenti : Maurizio Bottaro, Marino Faini 
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ASSOBON (Associazione Nazionale Imprese Bonifica Mine ed Ordigni Residui Bellici) 
Presidente : Giannantonio Massarotti      
Consigliere: Stefano Gensini         
 
ASSOFRIGORISTI (Associazione Italiana Frigoristi) 
Presidente : Gianluca De Giovanni       
Vice Presidente:  Franco Faggi 
Direttore  Marco Masini         
 
ASSOROCCIA (Associazione Nazionale costruttori opere di difesa dalla  caduta di massi e valanghe) 
Presidente: Carlo Miana        
Vice Presidente: Diego Dalla Rosa 
Direttore Generale: Bruno Zanini   
 
ASSOVERDE (Associazione Italiana Costruttori del Verde) 
Presidente:  Antonio Maisto         
Vice Presidente: Pasquale Gervasini 
Segretario Generale: Federico Ospitali       
 
CNIM (Comitato Nazionale Italiano Manutenzione) 
Presidente: Aurelio Salvatore Misiti       
 
FEDERMOBILITA’  (Forum Regionale, Locale e Urbano della Mobilità Sostenibile) 
Presidente: Alfredo Peri         
Vice Presidenti: Giovanni De Nicola, Giovanni Forciniti 
Direttore: Annita Serio  
 
FIAS (Federazione Italiana delle Associazioni Specialistiche Sottosuolo) 
Presidente: Massimo Poggio        
Vice Presidenti: Ing. Mauro Buzio P.I. Claudio Guareschi 
 
AIF – FIAS  (Associazione Imprese Fondazioni - consolidamenti - indagini nel sottosuolo) 
Presidente: Antonio Arienti    

       
ANIG HP – FIAS (Associazione Imprese Fondazioni)  
Presidente: Alberto Stella 
 
ANISIG – FIAS (Associazione Nazionale Imprese Specializzate in Indagini Geognostiche)  
Presidente : Mauro Buzio  
 
ANIPA - FIAS (Associazione Nazionale Imprese Pozzi per Acqua) 
Presidente:  Claudio Guareschi 
 
FIPER  (Federazione Italiana Produttori di Energia da Fonti Rinnovabili) 
Presidente :  Walter Righini         
Vice Presidente: Hanspeter Fuchs, Carlo Rinaldi 
Direttore: Vanessa Gallo  
 
FIRE (Federazione Italiana per l’Uso Razionale dell’Energia) 
Presidente:  Cesare Boffa         
Vice Presidente: Giuseppe Tomassetti 
Direttore :  Dario Di Santo        
 

FISA – FIRE SECURITY ASSOCIATION (Fire Security Association) 

Presidente : Marco Patruno         
 
IPAF ITALIA (International Powered Access Federation - Italia) 
Presidente :  Vincenzo Andreazza  
Responsabile Ipaf Italia; Maurizio Quaranta    
Direttore/Segretario: Lorenzo Perino  
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LIGNIUS (Associazione Nazionale Italiana Case Prefabbricate in Legno) 
Presidente:  Johann Waldner        
Vice Presidente: Gunther Pallweber 
 
PILE (Produttori Installatori Lattoneria Edile) 
Presidente: Fabio Montagnoli        
Tesoriere : Palmiro Bartoli 
 
SISMIC (Associazione Tecnica per la Promozione degli Acciai Sismici  per il Cemento Armato) 
Presidente :  Donatella Guzzoni        
Vice Presidenti: Ruggero Brunori,  Giuseppe Pasini 
Direttore:  Roberto Treccani   
 

UNICMI (Acai+Uncsaal) (Unione Nazionale delle Industrie delle  Costruzioni Metalliche dell’Involucro e 

dei Serramenti) 

Presidente:  Riccardo Casini 
Vice Presidente Vicario: Donatella Chiarotto 
Direttore Generale :  Pietro Gimelli                                                                                 

 

UNION (Unione Italiana Organismi Notificati) 
Presidente: Iginio S. Lentini       
  
UNIONE ENERGIA ALTO ADIGE – SEV (Federazione dell’Energia  
Raiffeisen e Consorzio Biomassa Alto Adige) 
Presidente Fuchs Hanspeter     

  
ZENITAL  (Ass. Italiana Sistemi di Illuminazione e Ventilazione naturali,  e per il controllo di fumo e calore) 
Presidente:  Luca Marzola      
Vice Presidente: Raffaele Scognamiglio    
Direttore:  Giuseppe Giuffrida                                                                 
   

 
     

Pagina 12 NEWSLETTER FINCO N.01/2016 

ASSOCIATE FINCO 



 

 
ACI             
Presidente: Angelo Sticchi Damiani 
 
GRID PARITY 2 SRL 
Presidente: Giovanni Simoni          
Vice Presidenti: Vito Umberto Vavalli, Luciano Brandoni 
Direttore: Vito Umberto Vavalli        
 
NEXTSTRATEGY 
Amministratore delegato: Stefano Cicchelli 
Direttore e Consigliere Delegato FincAcademy:  Roberto Maran    
     
S.T.A. DATA SRL 
Amministratore Delegato: Adriano Castagnone 
Direttore/Segretario : Simonetta Verdi      
    
TANGENZIALE  DI NAPOLI  S.p.A. 
Presidente: Paolo Cirino Pomicino 
Vice Presidente: Pietro Fratta 
Amministratore Delegato : Agostino Chisari      
  
TESAV TECNOLOGIE E SERVIZI AVANZATI 
Presidente :  Guelfo Tagliavini 
Vice Presidenti: Andrea Penza, Vito Donato Grippa 
 

 
 

Per ulteriori informazioni sulle associate potete consultare il sito Finco  
www.Fincoweb.org - Area associate 
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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